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IL DIRIGENTE GENERALE E IL DIRIGENTE DI SETTORE

PREMESSO CHE nella Programmazione europea 2014/2020 le regole definite per l’ammissibilità della 
spesa dei Fondi strutturali hanno rafforzato il ricorso alle opzioni di semplificazione dei costi (OSC) per il 
finanziamento delle operazioni a valere sui fondi strutturali e in particolare: 
─ l’art. 67 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che stabilisce la possibilità di utilizzare diverse opzioni 

di  semplificazione  della  spesa  per  il  finanziamento  delle  sovvenzioni,  che  possono  avvenire 
attraverso:
• Tabelle standard di costi unitari;
• Somme forfettarie;
• Finanziamento a tasso forfettario, calcolato applicando una determinata percentuale a una o più 

categorie definite;
─ l’art. 68 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 riguardante il finanziamento a tasso forfettario dei 

costi indiretti in materia di sovvenzioni e assistenza rimborsabile;

CHE la possibilità di utilizzare le OSC conferma la volontà dell’Unione Europea di dare continuità ai 
positivi  risultati  del  loro impiego in termini  di  accelerazione della spesa e riduzione delle irregolarità 
registrati durante la programmazione 2007/2013, come riportato nella relazione speciale, approvata con 
deliberazione 4/2014, della Corte dei Conti europea, che per questo invita le Regioni a ricorrere alle 
opzioni di semplificazione anche per l’attuale programmazione dei Fondi;

DATO ATTO CHE,  ai  sensi  di  quanto disposto al  paragrafo 5 dell’art.  67 del  Regolamento (UE) n. 
1303/2013, gli importi relativi alle OSC sono quantificati utilizzando una delle seguenti metodologie:
a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato:

• su dati statistici, altre informazioni oggettive o valutazioni di esperti; 
• su dati storici verificati dei singoli beneficiari;
• sull’applicazione delle consuete prassi contabili dei singoli beneficiari;

b) un progetto di bilancio redatto caso per caso e approvato ex ante dall’autorità di gestione 
ove il sostegno pubblico non superi 100 000 EUR;

c) conformemente alle norme di applicazione delle corrispondenti  tabelle di  costi  unitari, 
somme  forfettarie  e  tassi  forfettari  applicabili  nelle  politiche  dell’Unione  per  tipologie 
analoghe di operazioni e beneficiari;

d) conformemente alle norme di applicazione delle corrispondenti  tabelle di  costi  unitari, 
somme  forfettarie  e  tassi  forfettari  applicati  nell’ambito  di  meccanismi  di  sovvenzione 
finanziati  interamente  dallo  Stato  membro  per  una  tipologia  analoga  di  operazione  e 
beneficiario;

e) tassi previsti dal presente regolamento o dalle norme specifiche di ciascun fondo;
f) metodi specifici per determinare gli importi stabiliti conformemente alle norme specifiche 

di un fondo;
ALTRESÌ CHE ai sensi di quanto disposto all’articolo 68 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i 
costi  indiretti  che  si  generano  nell’ambito  di  una  operazione  possono  essere  calcolati 
forfettariamente in uno dei seguenti modi: 
a. un tasso forfettario fino al 25 % dei costi diretti ammissibili, a condizione che sia calcolato  

sulla base di un metodo giusto, equo e verificabile o di un metodo applicato nell’ambito di 
regimi di sovvenzione finanziati interamente dallo Stato membro per una tipologia analoga 
di operazione e beneficiario;

b. un tasso forfettario fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per il personale, senza che vi  
sia  un  obbligo  per  lo  Stato  membro  di  eseguire  un  calcolo  per  determinare  il  tasso 
applicabile;

c. un  tasso  forfettario  applicato  ai  costi  diretti  ammissibili  basato  su  metodi  esistenti  e 
percentuali corrispondenti applicabili nelle politiche dell’Unione per una tipologia analoga di  
operazione e beneficiario.
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CONSIDERATO CHE:
─ il POR Calabria FESR FSE 2014-2020 finanzia, nell’ambito degli Assi, Obiettivi, Azioni pertinenti, 

tra gli altri, operazioni con beneficiario RFI S.P.A.;
─ il dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità con note n. 265536, n. 226039 e n. 224779, 

rispettivamente del 17/07/2019, del 14/06/2019 e del 13/06/2019, con riferimento ai costi sostenuti 
da RFI S.P.A. nell’ambito delle operazioni del POR Calabria FESR FSE 2014-2020, ha richiesto il  
recepimento della metodologia di semplificazione dei costi indiretti,  del personale e dei materiali, 
proposta dal beneficiario RFI S.P.A. ed approvata dall’Autorità di Gestione del PON “Infrastrutture e 
Reti 2014-2020, ed ha inoltrato la documentazione correlata;

PRESO ATTO CHE:
─ l’Autorità di Gestione del PON “Infrastrutture e Reti 2014-2020”, con atto n. 2763 del 19/02/2018, 

che si acclude quale allegato A, ha approvato la metodologia di semplificazione dei costi indiretti, del 
personale e dei materiali proposta dal beneficiario RFI S.P.A. in data 26/01/2018;

─ con tale proposta RFI S.P.A. ha comunicato altresì, per ciascuna tipologia di costo, la fattispecie 
di semplificazione di cui intende avvalersi, ovvero:
• per i Costi indiretti, semplificazione a mezzo dell’utilizzo del tasso forfettario del 15% dei costi 

diretti ammissibili per il personale di cui all’articolo 68, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013;

• per i Costi dei materiali e del personale, semplificazione sulla base dell’utilizzo di tabelle standard 
di  costi  unitari,  a  norma  dell’articolo  67,  paragrafo  1,  lettera  b)  del  Regolamento  (UE)  n.  
1303/2013,  stabiliti  tramite  l’applicazione  delle  normali  prassi  di  contabilità  dei  costi  del 
beneficiario così come previsto ai sensi del paragrafo 5, lettera a), capoverso iii) dello stesso 
articolo 67 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

─ in  particolare,  con  il  suddetto  atto  n.  2763/2018,  a  seguito  dell’esame  della  metodologia  di 
semplificazione proposta e delle  allegate procedure amministrativo contabili  relative ai  metodi  di 
calcolo delle tariffe standard per le spese dei materiali e del personale ai fini della quantificazione dei 
costi da applicare ai progetti  d’investimento del beneficiario RFI S.P.A., l’Autorità di Gestione del 
PON “Infrastrutture e Reti 2014-2020” ha ritenuto gli stessi giusti, equi e verificabili;

─ la richiesta di recepimento della metodologia in questione da parte del dipartimento Infrastrutture, 
Lavori  Pubblici,  Mobilità,  con  la  suddetta  nota  n.  226039  del  14/06/2019,  è  stata  formulata  in 
considerazione che gli  interventi  afferenti  al  PON vengono attuati  da RFI S.P.A. in analogia agli 
interventi attuati dalla stessa società nell’ambito del POR Calabria FESR FSE 2014-2020;

─ con nota n. 03258 del 23/07/2019 acquisita al protocollo Siar n. 273204 del 24/07/2019, RFI 
S.p.A., in merito alla metodologia di semplificazione dei costi indiretti, dei materiali e del personale,  
ha attestato che nessuna modifica è intervenuta successivamente all’approvazione dell’Autorità di 
Gestione del Programma Operativo Nazionale “Infrastrutture e Reti 2014-2020”, di cui alla nota n. 
2763 del 19/02/2018;

VALUTATO di  poter  adottare,  ai  sensi  dell’articolo 67,  paragrafo 1 e paragrafo 5,  e articolo  68 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, la metodologia di semplificazione dei costi indiretti, del personale e dei 
materiali con riferimento ai costi sostenuti dal beneficiario RFI S.P.A. nell’ambito delle relative operazioni 
a valere sul POR Calabria FESR FSE 2014-2020, recependo la metodologia approvata dall’Autorità di 
Gestione del PON “Infrastrutture e Reti 2014-2020”, con atto n. 2763 del 19/02/2018; 

VISTI:
─ il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio del  17 dicembre 

2013,  recante disposizioni  comuni  sul  Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale,  sul  Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione che abroga il Regolamento (CE) n.1083/2006;

─ il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Consiglio;

─ il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  288/2014  della  Commissione,  del  25  febbraio  2014, 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio;
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─ il  Regolamento  di  esecuzione (UE)  n.  215/2014 della  Commissione,  del  7  marzo 2014,  che 
stabilisce  norme  di  attuazione  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  per  quanto  riguarda  la 
determinazione  dei  target  intermedi  e  dei  target  finali  nel  quadro  di  riferimento  dell’efficacia 
dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento 
europei;

─ il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) n.1303/2013;

─ il  Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, del 22 settembre 2014, 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio  per  quanto  riguarda  i  modelli  per  la  presentazione  di  determinate  informazioni  alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità 
di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

─ il  Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio,  del 18 
luglio  2018,  che  stabilisce  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale  dell’Unione,  che 
modifica  i  Regolamenti  (UE)  n.  1296/2013,  (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  n. 
1304/2013,  (UE)  n.  1309/2013,  (UE)  n.  1316/2013,  (UE)  n.  223/2014,  (UE)  n.  283/2014  e  la 
Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

─ la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017;

─ la Delibera CIPE n. 18 del 18 aprile 2014 recante “Programmazione dei Fondi Strutturali e di  
investimento Europei 2014-2020: approvazione della proposta di accordo di partenariato”;

─ la  Decisione  C(2014)  8021  del  29  ottobre  2014  con  la  quale  la  Commissione  Europea  ha 
adottato l’Accordo di Partenariato che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione 
Europea  attraverso  la  Programmazione  dei  Fondi  Strutturali  e  di  Investimento  Europei  (SIE)  e 
rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito della quale vengono declinati i Programmi Operativi 
assegnati alla titolarità delle Amministrazioni Nazionali e Regionali;

─ la  Delibera  CIPE  n.  8  del  28  gennaio  2015  recante  “Accordo  di  partenariato  per  la 
programmazione dei Fondi strutturali e di Investimento europei 2014-2020- Presa d’atto”;

─ la Decisione di esecuzione C(2015) 7227 final del 20 ottobre 2015 con la quale la Commissione 
Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020;

─ la Delibera di Giunta Regionale n.501 del 1 dicembre 2015 con la quale la Giunta Regionale ha 
preso atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 
2014-2020;

─ la Delibera di Giunta Regionale n. 73 del 2 marzo 2016 avente ad oggetto “Programma Operativo 
Regionale FESR FSE 2014/2020. Approvazione del Piano Finanziario” e s.m.i.;

─ la  Delibera di  Giunta Regionale n.  124 del  15 aprile  2016 avente ad oggetto  “Variazione al 
Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e annualità successive (art.51, c. 2, lett.a), del D.Lgs. n. 
118/2011). Iscrizione Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020” e s.m.i.;

─ la Delibera di Giunta Regionale n. 492 del 31 ottobre 2017, con la quale è stato approvato il 
documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR FSE 2014-2020 
con annessi manuali;

─ la Delibera di Giunta Regionale n. 263 del 28 giugno 2018 recante “POR CALABRIA FESR FSE 
2014-2020. Revisione del Programma”;

─ la Delibera di Giunta Regionale n. 346 del 24 settembre 2015 con la quale è stata designata 
l’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020; 

─ la Delibera di Giunta Regionale n. 551 del 28 dicembre 2016 con la quale sono state designate 
l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020 a seguito 
del parere reso dall’Autorità di Audit ai sensi dell’art. 124, par. 2 del Regolamento (UE) 1303/2013;

VISTI altresì:
─ la Legge Regionale n. 7 e s.m.i. del 13 maggio 1996, recante “Norme sull’ordinamento della 

struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale”;
─ il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di 

indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 
del 5 dicembre 2000;
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─ il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, modificato ed integrato dalla legge n.154 del 15 luglio 2002;
─ la Deliberazione della Giunta regionale n. 63 del 15 febbraio 2019 - come modificata dalla 

Deliberazione n. 241 del 6.06.2019 – con cui è stata approvata la nuova organizzazione delle 
strutture amministrative della Giunta regionale;

─ la Deliberazione della Giunta regionale n. 186 del 21.05.2019, pubblicata sul BURC n. 60 del 
28.05.2019, con cui è stata revocata la precedente Struttura di cui alla DGR n. 541/2015, approvata 
la pesatura dei Settori per fasce economiche e per fasce di rischio e determinato, ai sensi dell’art. 5 
del  Regolamento  n.  3/2019,  l’entrata  in  vigore  della  nuova  organizzazione  delle  strutture 
amministrative regionali di cui alla succitata n. 63/2019;

─ il Decreto del Dirigente Generale n. 3326 del 18 marzo 2019 avente ad oggetto “Dipartimento 
Programmazione Comunitaria”. Adempimenti conseguenti alla DGR n. 63 del 19 febbraio 2019 di 
approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale;

─ la Delibera di Giunta Regionale n. 641 del 17 dicembre 2018 che individua il Dott. Tommaso 
Calabrò  quale  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  "Programmazione  Nazionale  e 
Comunitaria";

─ il D.P.G.R. n. 138 del 18/12/2018 con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale  
Reggente del Dipartimento "Programmazione Nazionale e Comunitaria" al Dott. Tommaso Calabrò;

─ la Delibera di  Giunta Regionale n. 224  del  28/05/2019 avente ad oggetto  “Dirigente Dott.ssa 
Paola Rizzo – Assegnazione per Affidamento incarico di reggenza”;

─ il D.D.G n. 6615 del 03/06/2019 avente ad oggetto “Dott.ssa Paola Rizzo – Conferimento incarico 
temporaneo di reggenza del Settore 4 Coordinamento e Sorveglianza POR (FERS E FSE 14/20) del 
Dipartimento Programmazione Comunitaria - DGR N. 224/2019”;

VISTI i seguenti allegati che costituiscono parte integrante del presente decreto:
─ allegato A), atto n. 2763 del 19/02/2018 dell’Autorità di Gestione del PON “Infrastrutture e Reti  

2014-2020”, unitamente alla acclusa metodologia di semplificazione dei costi proposta da RFI S.P.A. 
e la relativa documentazione a corredo;

─ allegati B), C) e D), rispettivamente, note n. 265536 del 17/07/2019, n. 226039 del 14/06/2019 e 
n. 224779 del 13/06/2019 del Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

─ allegato E),  attestazione di RFI S.p.A. n. 03258 del 23/07/2019 acquisita al protocollo Siar n. 
273204 del 24/07/2019;

DATO ATTO  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  annuale  e/o 
pluriennale della Regione Calabria; 

ATTESTATA,  sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto; 

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
─ di adottare, ai sensi dell’articolo 67, paragrafo 1 e paragrafo 5, e dell’articolo 68 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013, la metodologia di semplificazione dei costi indiretti, del personale e dei materiali 
con riferimento ai costi sostenuti dal beneficiario RFI S.P.A. nell’ambito delle operazioni a valere sul  
POR Calabria FESR FSE 2014-2020, approvata dall’Autorità di Gestione del PON “Infrastrutture e 
Reti 2014-2020” con atto n. 2763 del 19/02/2018, che si acclude quale allegato A;

─ di  notificare  il  presente  provvedimento  al  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Infrastrutture, 
Lavori Pubblici, Mobilità, all’Autorità di Audit e all’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR 
FSE 2014-2020;

─ di  demandare  al  Dipartimento  Infrastrutture,  Lavori  Pubblici,  Mobilità  la  notifica  del  presente 
decreto a RFI S.p.A. che, in qualità di beneficiario, è tenuto a comunicare annualmente ciascuna 
modifica alle modalità e/o alle tariffe applicate per la semplificazione dei costi, laddove dovessero 
comportare cambiamenti sostanziali alla metodologia adottata;
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─ di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 
aprile 2011 n. 11;

─ di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 
2013 n. 33. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
RHODIO SILVIA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
RIZZO PAOLA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
CALABRO' TOMMASO

(con firma digitale)
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